
In linea con l’ultimo semestre del 2024 anche nei
primi mesi del 2025 i dati sulle compravendite
residenziali continuano a crescere in misura
significativa registrando variazioni a doppia cifra sia
nei capoluoghi che fuori.  

BAROMETRO DELLE COSTRUZIONI

Dopo le eccezionali dinamiche del 2021 e 2022
grazie ai bonus statali le dinamiche del settore, sulla
base dei dati delle Casse Edili, appaiono in
rallentamento. Il 2023 e 2024 restano infatti positivi
ma in contenimento mentre i primi dati del 2025
riportano le prime flessioni sull’anno precedente in
particolare per il numero di ore lavorate.  Restano
buoni i risultati della massa salari (+2,5%). 

Le imprese edili attive in Toscana nei primi tre mesi
del 2025 sono in linea con quelle del corrispondente
periodo del 2024. Il tasso di natalità si mantiene
positivo anche se su valori più contenuti (1,7% contro
il +2% del primo trimestre 2024). Il tasso di mortalità
resta stabile mentre quello di crescita, come
conseguenza, si abbassa -0,5%.  

Sono 187 i bandi di gara per lavori pubblici
pubblicati nel primo trimestre del 2025. Stiamo
parlando di un dato inferiore del 22% rispetto al
2024. E’ quanto emerge dal monitoraggio ANCE –
Infoplus, dal quale si apprende anche il dato sugli
importi che, in linea con quanto rilevato nel 2024
continuano a rallentare. Il PNRR infatti, già dalla
seconda metà del 2023, ha terminato la fase di
gara/aggiudicazione dando avvio a quella della
realizzazione delle opere previste.  

Dopo i lievi segnali di recupero rilevati in chiusura
2024, i finanziamenti anche relativamente  al primo
trimestre del 2025 si confermano positivi. 
Quelli per investimenti in edilizia residenziale  
raddoppiano rispetto al trimestre di apertura del
2024,  così come i mutui alle famiglie per l’acquisto
di abitazioni. I finanziamenti in edilizia non
residenziale, invece, pur in crescita, si fermano al
+34% mentre i mutui per acquisto gli immobili non
residenziali, grazie anche in questo caso alle
revisioni dei tassi di interesse, salgono a 157 milioni
di euro, cioè circa la metà di quanto concesso in
tutto l’anno 2024. 
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